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La frontiera-groviera 
dei "sognatori nordici" 
SIRIAN I, ERITREI, SOMALI ARRIVANO CON I TRENI A BOLZANO. SONO SENZA 
DOCUMENTI, MA LA META È LA GERMANIA E LA POLIZIA LI LASCIA PASSARE 
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di Lorenzo Galeazzi 
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N
on ditelo alla Mcr­
kel, che con l' Italia 
si è battuta per la 
rcdistribuzionc dei 

profughi nei paesi Ve, ma ogni 
giorno dal Brennero transitano 
verso la Germania ci rca un cen­
tinaio di immigrati. [n maniera 
illegale, almeno fino a quando 
il piano europeo sui flussi non 
sarà operativo. Per fendersene 
conto basta farsi un giro alla 
stazione di Bolzano di prima 
mattina quando al binario 3 ar­
riva !'interdly notte da Roma: 
dal convoglio scendono decine 
di migranti e in pochi minuti lo 
scalo alpino si trasforma in un 
campo profughi a ciclo aperto. 
"Siamo già in Germania?", 
chiedono i migranti , spaesati 
da cartelli e annunci sonori già 
in tedesco. Quando capiscono 
che la meta è ancora a due fron­
tiere di distanza sono già al bi­
nario I dove la stazione ha con­
cesso un locale alle associazioni 
che si occupano della loro ac­
coglienza. 
Ù, IN FILA, vengono rifocillati , 
ma soprattutto capiscono come 
proseguire il viaggio fino in Ba­
viera. Sì, perché Bolzano è solo 
una tappa, forse neanche rulti ­
ma. ~Vogliono tutti andare a 
Monaco perché hanno amici e 
parenti che li aspettano", spiega 
Syrina, giovane volontaria al­
toatesina nata in Italia da geni­
tori marocchini. 
E così alla gente in stazione non 
rimane alt ro che spiegare loro 
come att raversare illegalmente, 
sotto lo sguardo per niente se­
vero delle autorità italiane, il 
confine con ["Austria prima e la 
Germania poi; "Prendi reuro-
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city delle 17.00, poi se la polizia 
ti fa problemi, sali su un regio­
nale fino al Brennero e poi su un 
altro treno locale per In ­
nsbruck. Vedrai che in un mo­
do o nell·altro arrivi". Da! loro 
canto gli immigrati non sono 
per niente spaventati dai con­
trolli perché hanno già capito 
che se stai lasciando ["Italia le 
leggi sull·immigrazione non 
valgono più. 
Sono tutti senza documenti, 
hanno giusto il denaro per ac­
quistare il biglietto e vengono, 
oltre che dalla Siria, da Ghana, 
Nigeria, Somalia ed Eritrea. 
Una volta in Italia sono riusciti 
a scappare dai centri d·acco­
glienza e a continuare l'esodo 
verso il nord. Sono allegri per­
ché sanno che ormai il peggio è 
passato. D'altronde, se riper­
corrono a ritroso il fìlm degli ul­
timi 12 mesi della loro vita, ve­
dono la traversata del Sahara, la 
detenzione in Libia e il viaggio 
su una carretta del mare attra­
verso il Mediterraneo. 
~Sono arrivato fin qui e non sa­
rannocerto le Alpi a fermarmi", 
dice spavaldo un giovane soma­
lo, sbarcato in Sicilia solo una 
settimana prima, che aggiunge: 
"Sono senza documenti, ma la 
~zia mi ha detto che se voglio 
an are in Germania in treno 
non ci sono problemi ". 
Insomma, sollo le Dolomiti il 
mondo va al rovescio e il buon 
senso, quando fa rima con la 
convenienza, è addirittura più 
forte della legge. Il risultato è 
che a Bolzano sono tutti con­
tenti: gli immigrati che riesco­
no a raggiungere il nord Europa 
senza intoppi, la città, aUeviata 
dal fallo che resercito di profu­
ghi bivacchi in sta710ne solo per 
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poche ore e pure la rpzia che, 
se applicasse le rego e, Imrebbe 
travolta da un'orda di clande­
sti ni e migliaia di cartc. 
DALLUNEDi al venerdì sui treni 
internazionali operano le pat­
tuglie con agenti tedeschi, ita­
liani e austriaci che fanno scen­
dere i migranti alla stazione più 
vicina dove la Polfer ha il com­
pito di identificarli. E qui viene 
il bello perché sull'asse del 
Brennero ai sans papier viene 
semplicemente consegnalo un 
invito a «chiarire la propria po­
sizione" entro tre giorni alruf­
ficio immigrazione della que­
stura. ~ Prendono quel foglio e 
sul retro scrivono rorario del 
prossimo treno", attacca Fulvio 
Coslovi, agente del sindacato 
fO~p che aggiunge: "Dato che 
o tato fa da passeur almeno 

faccia un salvacondotto per i 
migranti diretti in Germania 
evitandoci !"inutile burocra­
zia~. 

Il weekend non si vedo no nean­
che le pattuglie internazionali e 
in stazione, quando arriva il Ve­
rona-Monaco, è una festa mul­
tietnica: in mezzo ai viaggiatori 
c'è un esercito di migranti che 
prende d'assedio il convoglio. 
Sulla piattaforma ci sono anche 
i membri della Polfer che a den­
ti strett i ammettono: «Oggi li la­
sciamo pas.<;are". Saranno altre 
polizie eventualmente a rispe­
di rli indietro. 
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